
LA GIUNTA REGIONALE 

- Vista la legge regionale 20 giugno 2006, n. 13 “Approvazione del piano regionale per la 
salute ed il benessere sociale 2006/2008” e in particolare l’obiettivo n. 23, volto a 
sviluppare gli interventi tesi a contrastare le situazioni di bisogno sociale, con particolare 
attenzione alla disabilità ed alla non autosufficienza, con prioritaria attenzione sia per la 
persona nella globalità dei suoi bisogni, delle sue potenzialità e delle sue caratteristiche, 
sia per la famiglia, che rappresenta il più importante agente educativo con cui le istituzioni 
e gli operatori devono costruire un rapporto di collaborazione; 

- Considerato che l’art. 14, comma 1, della legge regionale 18 aprile 2008, n. 14 “Sistema 
integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità” stabilisce che la 
Regione promuove azioni positive e progetti, da realizzare anche su proposta degli enti 
locali, che, afferendo in particolare ai settori della casa, dei trasporti, delle attività 
turistico-ricreative, dello sport, della cultura e della formazione, perseguono l’obiettivo di 
prevenire l’isolamento e di superare in modo flessibile stati di emarginazione e di 
esclusione sociale delle persone con disabilità, con precedenza per coloro che sono in 
situazioni riconosciute di gravità ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 
104; 

- Preso atto che lo stesso art. 14, comma 1, prevede che la Regione sostenga, in particolare: 

- le iniziative a contenuto innovativo finalizzate all’eliminazione delle barriere di 
comunicazione per persone con disabilità visiva, uditiva o con problemi di linguaggio e 
di comunicabilità; 

- le attività che coinvolgono più associazioni o cooperative sociali operanti a favore della 
disabilità e favoriscono significativi risultati nel campo dell’eliminazione degli ostacoli 
che impediscono il realizzarsi di un’autentica integrazione sociale delle persone con 
disabilità e che sono tese al miglioramento dei servizi; 

- Considerato inoltre che l’art. 14, comma 3, della legge regionale 18 aprile 2008, n. 14, 
prevede che la Giunta regionale stabilisca, con propria deliberazione, previo parere della 
Commissione consiliare competente e del Consiglio permanente degli enti locali, i criteri e 
le modalità per la realizzazione dei progetti di cui al comma 1 del citato articolo 14; 

- Atteso che in data 30 dicembre 2008 con propria deliberazione n. 3863 sono state definite 
le procedure per la presentazione e l’approvazione dei progetti di cui all’art. 14, comma 1, 
della legge regionale 18 aprile 2008, n. 14, le quali sono state applicate per la valutazione 
dei progetti presentati nel corso del 2009; 

- Atteso altresì che, alla luce di quanto emerso in sede di istruttoria tecnica preordinata 
all’ammissione a finanziamento da parte della Giunta regionale dei progetti presentati nel 
2009, la Commissione tecnica preposta ha formulato alcune proposte migliorative rispetto 
a quanto contenuto negli allegati alla citata deliberazione 3863/2008, legate, in particolare, 
alla necessità di affinare l’applicazione:  

- del quadro logico di matrice europea nella formulazione delle proposte progettuali; 

- dell’utilizzo del quadro sintetico degli apporti operativi al progetto da parte dei singoli 
partner; 

- delle modalità di definizione dei costi legati alle singole attività componenti il 
progetto, mediante la loro descrizione, la specificazione delle unità di costo e 
l’indicazione del totale; 
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- della definizione dei criteri di valutazione delle proposte progettuali attraverso la 
verifica della coerenza tra analisi di contesto e obiettivi attesi e delle modalità previste 
di promozione dell’iniziativa e di divulgazione dei risultati ottenuti dal progetto; 

- delle modalità di verifica del completo e corretto espletamento delle attività di 
progetto finanziate; 

- Valutate opportune le proposte formulate dalla Commissione tecnica preposta alla 
valutazione dei progetti presentati in merito alla definizione dei criteri e delle modalità per 
la realizzazione dei progetti di cui al comma 1 del citato articolo 14 della legge regionale 
n. 14/2008, in sostituzione di quelli approvati con deliberazione della Giunta regionale 
3863/2008; 

- Preso atto del parere favorevole espresso dal Consiglio Permanente degli Enti locali della 
Valle d’Aosta con nota in data 15 dicembre 2009, prot. n. 6287, protocollata in data 17 
dicembre 2009, n. 41625/Ass; 

- Preso altresì atto del parere espresso dalla V Commissione consiliare con nota in data 
24 dicembre 2009, prot. n. 12168; 

- Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 3830 in data 30 dicembre 2008 
concernente l’approvazione del bilancio di gestione, per il triennio 2009/2011, con 
attribuzione alle strutture dirigenziali di quote di bilancio e degli obiettivi gestionali 
correlati e di disposizioni applicative; 

- Richiamato l’obiettivo 172202 “Gestione degli interventi per lo sviluppo e l’integrazione 
sociale delle persone disabili”; 

- Visto il parere favorevole rilasciato dal dirigente del Servizio disabili dell’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali, ai sensi del combinato disposto degli articoli 13, comma 
1, lettera “e” e 59, comma 2, della legge regionale n. 45/1995, sulla legittimità della 
presente proposta di deliberazione; 

- Su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert Lanièce; 

- Ad unanimità di voti favorevoli 
 

D E L I B E R A 

1. di approvare i criteri e le modalità per la realizzazione dei progetti di cui all’art. 14 
(Azioni positive), comma 1, della legge regionale 18 aprile 2008, n. 14 recante “Sistema 
integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità”, contenuti negli 
allegati A, B, e C che della presente deliberazione costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 

2. di revocare la deliberazione n. 3863 in data 30 dicembre 2008 “Approvazione di modalità 
e criteri per la realizzazione dei progetti di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 
regionale 18 aprile 2008, n. 14, recante “Sistema integrato di interventi e servizi a favore 
delle persone con disabilità”; 

3. di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione.  

 

PD/ 
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Allegato A alla deliberazione della Giunta regionale n. 3800 del 30 dicembre 2009

 

Procedure per la presentazione e l’approvazione dei progetti di cui all’art. 14, comma 1, della 
legge regionale 18 aprile 2008, n. 14 recante “Sistema integrato di interventi e servizi a favore 

delle persone con disabilità”. 

 

PREMESSA  

Il presente documento ha la finalità di consentire la realizzazione di azioni positive e/o 
progetti formulati da soggetti operanti in maniera qualificata nel settore della disabilità che 
afferendo, fra gli altri ed in maniera non esaustiva, ai settori della casa, dei trasporti, delle 
attività turistico-ricreative, dello sport, della cultura e della formazione, perseguono 
l’obiettivo di prevenire l’isolamento e di superare in modo flessibile l’emarginazione e 
l’esclusione sociale delle persone con disabilità, con precedenza per coloro che sono in 
situazioni riconosciute di gravità ai sensi dell'articolo 3 della legge 104 del 5 febbraio 1992. 

In particolare, la Regione sostiene, conformemente a quanto previsto dall’articolo 1 della 
legge regionale n. 14/2008: 

a) le iniziative a contenuto innovativo finalizzate all’eliminazione delle barriere di 
comunicazione per persone con disabilità visiva, uditiva o con problemi di 
linguaggio e di comunicabilità; 

b) le attività che coinvolgono più associazioni o cooperative sociali o altri enti 
operanti a favore della disabilità e favoriscono significativi risultati nel campo 
dell’eliminazione degli ostacoli che impediscono il realizzarsi di un’autentica 
integrazione sociale delle persone con disabilità e che sono tese al miglioramento 
dei servizi. 

 

1. Finalità dei progetti  

I progetti di cui al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale n. 14/2008 devono essere 
rivolti alle persone con disabilità e/o alle loro famiglie. In base a quanto previsto dall’art. 14 
della legge regionale 14/2008, i progetti devono essere finalizzati, in un’ottica di 
miglioramento del livello di integrazione sociale delle persone con disabilità, al precipuo 
obiettivo di garantire loro e alle loro famiglie pari opportunità di fruizione e completa o 
migliore accessibilità ai servizi offerti sul territorio regionale, anche mediante proposte di 
rimodulazione dell’offerta di interventi esistente. 

 

2. Enti proponenti 

Possono concorrere alla presentazione di progetti e/o di proposte di iniziative ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale n. 14/2008, da realizzare sul territorio 
regionale, i seguenti soggetti: 

- Enti locali (Comuni e loro Consorzi, Comunità montane); 

- Azienda U.S.L. della Valle d’Aosta; 
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- Organizzazioni di volontariato di cui alla l.r. 22 luglio 2005, n. 16 “Disciplina del 
volontariato e dell’associazionismo di promozione sociale” iscritte nel registro regionale 
delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale della 
Regione Valle d’Aosta); 

- Cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle 
cooperative sociali), art. 1, comma 1, e loro consorzi, purché iscritte al registro regionale 
degli enti cooperativi della Regione autonoma Valle d’Aosta; 

- altri enti che operino sul territorio regionale in maniera qualificata a favore della 
disabilità.  

Gli enti che siano interessati alla presentazione di progetti o di iniziative che perseguano gli 
obiettivi in questione possono rivolgersi al Servizio disabili dell’Assessorato sanità, salute e 
politiche sociali per ottenere informazioni e supporto tecnico amministrativo al fine di 
affinarne l’elaborazione così da renderli maggiormente rispondenti alle finalità della legge 
regionale n. 14/2008. 

 

3. Termini e modalità di presentazione delle domande 

I progetti dovranno essere inviati a mezzo raccomandata R.R. diretta alla Regione Autonoma 
Valle d’Aosta – Dipartimento sanità, salute e politiche sociali – Direzione politiche sociali – 
Servizio disabili- Via De Tillier n. 30 - 11100 AOSTA. 

Del rispetto della data di scadenza farà fede il timbro postale. 

Le proposte possono altresì pervenire mediante consegna diretta al Servizio disabili, loc. 
Grande Charrière, 40, Saint-Christophe. 

In caso di ritardo nella presentazione o di documentazione incompleta, la domanda è 
dichiarata inammissibile e non è sottoposta all’esame istruttorio. Della dichiarazione di 
inammissibilità è comunicata notizia all’Ente proponente.  

A partire dall’anno 2009 le domande di contributo per la realizzazione dei progetti devono 
essere presentate al Servizio disabili entro le ore 12 del 31 marzo di ogni anno.  

Nel caso in cui dopo l’ammissione a finanziamento dei progetti presentati entro tale data 
residuino fondi a bilancio, il Servizio disabili provvederà a pubblicizzare una seconda data di 
scadenza, indicando la cifra disponibile, entro la quale potranno essere presentati ulteriori 
progetti o proposte di iniziativa. 

Alla domanda di ammissione a contributi finalizzati alla realizzazione di progetti e iniziative 
di cui al comma 1 dell’articolo 14 della legge regionale n. 14/2008 deve essere allegata la 
seguente documentazione:  

- per gli Enti locali e l’Azienda USL della Valle d’Aosta:  

 modulo di presentazione del progetto o dell’iniziativa di cui all’allegato B alla 
deliberazione della Giunta regionale n.       in data       ; 

 il progetto di cui si chiede il finanziamento, esposto per esteso, in cui si dia atto 
dettagliatamente dei costi previsti e dei tempi di svolgimento, delle fasi e degli obiettivi 
intermedi, dell’integrazione delle politiche sul territorio sulla disabilità, dei soggetti 
pubblici e privati coinvolti nella realizzazione del progetto; 
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 copia dell’atto adottato dal competente organo in cui si specifichi se il progetto sarà 
gestito direttamente dall’ente richiedente o in partenariato con altri enti. In tale ultimo 
caso si dovrà dare atto di eventuali collegamenti ad altre iniziative già in atto e l’assenza 
di altre forme di finanziamento pubblico per il medesimo progetto; 

 dati anagrafici, indirizzo, numero telefonico e recapito di posta elettronica del 
responsabile della realizzazione del progetto, che sarà anche l’unico referente per il 
Servizio disabili. 

- per gli altri enti proponenti: 

 modulo di presentazione del progetto o dell’iniziativa di cui al citato allegato B alla 
deliberazione della Giunta regionale n.          in data; 

 il progetto, esposto per esteso, in cui si dia atto dettagliatamente dei costi previsti e dei 
tempi di svolgimento, delle fasi e degli obiettivi intermedi, dell’integrazione delle 
politiche sul territorio sulla disabilità, dei soggetti pubblici e privati coinvolti nella 
realizzazione del progetto; 

 atto costitutivo e statuto da cui risulti il rappresentante legale dell’ente proponente; 

 breve relazione sull’attività dal proponente nell’ambito della disabilità e sui risultati 
raggiunti; 

 bilancio consuntivo dell’anno precedente e bilancio preventivo dell’anno in corso; 

 dati anagrafici, indirizzo, numero telefonico e recapito di posta elettronica del 
responsabile della realizzazione del progetto, che sarà anche l’unico referente per il 
Servizio disabili. 

 

4. Avvio e durata dei progetti  

I progetti e le iniziative dovranno essere avviati entro 60 giorni dalla loro approvazione e 
ammissione a finanziamento da parte della Giunta regionale e concludersi, compatibilmente 
con eventuali elementi di fattibilità legati alla stagionalità, entro due anni dalla medesima 
approvazione. 

 

5. Linee guida per l’elaborazione dei progetti 

Per quanto riguarda i contenuti, i progetti presentati devono, a pena di esclusione: 

- descrivere la rilevanza del problema al quale si vuole rispondere con l’iniziativa (si veda il 
punto 1. della domanda, relativo all’analisi del contesto socio-territoriale interessato dal 
progetto) e della realtà relativamente ai quali il progetto intende agire, documentata da 
dati originali (di cui si indicherà la fonte) o dal riferimento esplicito ad indagini 
specifiche; 

- descrivere gli obiettivi in relazione alle esigenze rilevate sul territorio nel cui ambito il 
progetto deve essere attuato (si veda il punto 2. della domanda); 

- individuazione dei destinatari diretti e indiretti del progetto; 
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- descrivere dettagliatamente le attività proposte, i destinatari e le varie fasi di lavoro e della 
relativa tempistica, con un livello di dettaglio tale da consentire la valutazione della 
congruità dei costi dichiarati; 

- illustrare l’esperienza del proponente nel settore in cui intende intervenire e le competenze 
disponibili per il progetto presso i partner, gli esperti previsti dal progetto, nonché le 
risorse (strutturali, organizzative e di personale) messe a disposizione per portare a 
termine l’intervento; 

- descrivere un sistema di monitoraggio in grado di misurare il livello di raggiungimento 
degli obiettivi proposti dal progetto (vedi punto 5. del modulo di domanda); 

- enumerare dettagliatamente i costi in cui si articola la richiesta di finanziamento del 
progetto o dell’iniziativa, anche in termini di personale, di strutture, di utilizzo di 
tecnologia e di materiali di consumo. 

  

6. Valutazione e ammissione dei progetti  

La valutazione e l’istruttoria dei progetti e delle proposte di iniziative saranno effettuate dalla 
commissione composta:  

 dal dirigente del Servizio disabili, o da un suo delegato, che la presiede;  

 dal dirigente del Servizio famiglia e politiche giovanili, o un suo delegato;  

 da un rappresentante del Consiglio Permanente degli Enti Locali (C.P.E.L.), o da un suo 
delegato.  

Il Servizio disabili comunicherà per iscritto al referente del progetto l’approvazione e 
l’ammissione a contributo regionale da parte della Giunta regionale, precisando il termine di 
corresponsione della seconda tranche e del saldo di erogazione del medesimo contributo 
ammesso. 

La commissione provvede altresì ad accertare la positiva conclusione del progetto ai fini dello 
svincolo della garanzia provvisoria prestata dal proponente il progetto ai fini dell’erogazione 
dell’acconto del 50 % dell’importo richiesto, di cui al punto 8. 

7. Spese ammissibili e entità del contributo  

I contributi sono concessi al 100 % per le seguenti spese, purché esclusivamente legate alla 
realizzazione del progetto proposto: 

 

Tipologia di spesa 

1  Spese di assicurazione per la copertura responsabilità civile terzi e 
datore di lavoro (RCT/RCO). 

2  Spese di gestione documentate (per uso locali, telefono, cancelleria, 
tipografia, ecc.). con un’incidenza massima ammissibile del 15 per 
cento sulla spesa complessiva legata al progetto per un importo 
massimo pari a 7.500,00 euro 

3  Acquisto e/o noleggio di materiale ludico-ricreativo e attrezzature 
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sportive. 

4  Acquisto e/o produzione di materiale per attività 
didattiche/educative. 

5  Generi alimentari per svolgimento attività e materiale igienico-
sanitario. 

6  Affitto e/o acquisto di strumentazione per lo svolgimento di attività 
connessa al progetto (videoproiettori, radio registratori, schermi 
ecc,). 

7  Spese di viaggio. 

8  Attività promozionale. con un’incidenza massima ammissibile del 
15 per cento sulla spesa complessiva legata al progetto per un 
importo massimo pari a 7.500,00 euro 

9  Materiale per pronto soccorso. 

10 Spese di personale, precisando i profili utilizzati. 

11  Consulenza di esperti per la progettazione e per l’avvio di attività 
specifiche previste nel progetto e formazione degli operatori 
addetti. 

 

Se il progetto per il quale viene richiesto il finanziamento interessa più anni solari, i 
richiedenti devono precisare l’importo di spesa afferente a ciascuno di essi.  

L’importo finanziabile per ciascun progetto non può superare la soglia di 50.000,00 euro 
annui onnicomprensivi, IVA inclusa ove dovuta, per un periodo di durata massima del 
progetto di due anni, nel qual caso l’importo complessivo massimo onnicomprensivo 
finanziabile è pari a 100.000,00 euro. 

 

8. Modalità di erogazione del contributo  

Il contributo è erogato con le seguenti modalità:  

- 50% a seguito della dichiarazione di avvio del progetto o dell’attività recante la 
precisazione di quale sia la prima fase implementata, previa prestazione di idonea garanzia 
provvisoria, pari al 2% del costo complessivo del progetto, da prestare mediante 
fideiussione bancaria o mediante assegno circolare intestato all’amministrazione 
regionale, da restituire entro 30 giorni dall’accertamento della positiva conclusione del 
progetto da parte della commissione tecnica; 

- 30% dopo un periodo di implementazione del progetto o dell’attività ritenuto congruo dal 
competente Ufficio in rapporto alla durata complessiva del progetto e alle sue peculiarità 
(all’atto della corresponsione del secondo acconto l’ente proponente dovrà presentare un 
rapporto tecnico relativo allo stato di avanzamento del progetto rispetto alla fase 
dell’avvio, con la segnalazione delle eventuali criticità riscontrate e delle proposte di 
soluzioni migliorative da presentare al Servizio disabili per la condivisione); 
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- il saldo, pari al 20%, previa presentazione di documentazione fiscale valida di tutte le 
spese sostenute per la realizzazione del progetto (rendicontazione) e previa trasmissione 
della relazione conclusiva sull’esperienza concernente gli esiti dell’iniziativa, l’andamento 
delle attività svolte nell’ambito di essa, le criticità eventualmente riscontrate e gli esiti 
dell’attuazione delle eventuali proposte correttive. Inoltre la corresponsione del saldo è 
subordinata alla trasmissione al Servizio disabili delle schede di valutazione della qualità 
percepita dai fruitori e dalle persone coinvolte nella realizzazione dell’iniziativa, 
opportunamente compilate sia dagli operatori coinvolti nella realizzazione sia dei fruitori 
del progetto.  

Il competente Ufficio verificherà a campione la corrispondenza tra la spesa dichiarata in sede 
di richiesta del contributo e quella effettivamente sostenuta. 

 

Il Servizio disabili ha facoltà di verificare il completo e corretto espletamento delle attività di 
progetto finanziate. 

I dati emergenti dalle relazioni in itinere e conclusiva verranno utilizzati ai fini della 
programmazione dei futuri interventi nel settore della disabilità. 
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Allegato B alla deliberazione della Giunta regionale n. 3800 del 30 dicembre 2009             

 

MODULO PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI CUI ALL’ARTICOLO 14 
DELLA LEGGE REGIONALE 18 APRILE 2008, N. 14 “SISTEMA INTEGRATO DI 

INTERVENTI E SERVIZI A FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÁ” 

 

Dichiarazione di autenticità delle informazioni contenute nel seguente formulario 

Il sottoscritto…………………………………………………………………………………… 

nato a…………………………il……………………residente a………………………………. 

indirizzo………………………………………………………………………………………… 

codice fiscale……………………………. Partita IVA………………………………………… 

in qualità di legale rappresentante di……………………………………………………………. 

chiede 

il finanziamento del progetto allegato dal titolo: 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

Dichiara sotto la propria responsabilità che tutto ciò che è scritto nel formulario corrisponde a 
verità. 

 

Letto, confermato e sottoscritto, 

…………………….., lì    Timbro e firma del legale rappresentante 

 

Coordinate per eventuali accreditamenti 

Conto corrente postale………………………………………………………………………… 

Intestato a……………………………………………………………………………………… 

 

Conto corrente bancario intestato a…………………………………………………………… 

Banca……………………………………………….Agenzia………………………………….. 

indirizzo………………………………………………………………………………………… 

Codice IBAN………………………………….………………………………………………… 
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Titolo del progetto 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

Soggetto proponente 

Denominazione o ragione sociale…………….………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………... 

Indirizzo………………………………………………………………………………………… 

Responsabile del progetto…….………………………………………………………………… 

n. tel………………………………fax…………………………e-mail………………………... 

Descrizione delle esperienze già effettuate nel settore della disabilità dal proponente: 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
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Eventuali partner  

Nome o ragione sociale…………….…………………………………………………………… 

Indirizzo………………………………….n. tel………………………………fax…………….. 

Nome o ragione sociale…………….…………………………………………………………… 

Indirizzo………………………………….n. tel………………………………fax…………….. 

Nome o ragione sociale…………….…………………………………………………………… 

Indirizzo………………………………….n. tel………………………………fax…………….. 

 

Descrizione dell’esperienza e delle competenze del/dei partner 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

Quadro sintetico degli apporti operativi al progetto da parte dei singoli partner 

 

Partner del progetto Descrizione sintetica degli apporti al progetto 

Partner 1  
Partner 2  
  
Partner n  

 

 

 

1. ANALISI DEL CONTESTO SOCIO-TERRITORIALE INTERESSATO DAL 
PROGETTO 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
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………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

2. OBIETTIVI DEL PROGETTO: …………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

2.1 OBIETTIVI GENERALI 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
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………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

2.2  OBIETTIVI SPECIFICI 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

3. DESTINATARI  

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

4 DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLE ATTIVITA’ E DELLA LORO 
TEMPISTICA  

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

 

5. COSTI LEGATI ALLE ATTIVITA’ DI PROGETTO 

Attività Descrizione Unità di costo Totale voce 
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  Costo totale progetto  

Annotazioni:……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

6. MODALITA’ DI PROMOZIONE DEL PROGETTO 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

7. SISTEMA DI MONITORAGGIO DEL PROGETTO 

    7.1 :INDICATORI DI PROCESSO 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 
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………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

    7.2 :INDICATORI DI RISULTATO 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

8. MODALITA’ DI DIFFUSIONE DEI RISULTATI DEL PROGETTO 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

 

Dichiaro che per la stessa iniziativa oggetto della presente domanda nono sono state 
presentate altre richieste di contributo pubblico. 

Data e firma del legale rappresentante 

 

 

 

 

ELENCO DEGLI ALLEGATI 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 
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Allegato C alla deliberazione della Giunta regionale n. 3800 del 30 dicembre 2009       

 

CRITERI  PER L’ESAME DELLA CONGRUENZA E VALIDITA’ DEI PROGETTI 
PRESENTATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 18 

APRILE 2008 N. 14 “SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI A 
FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ” AI FINI DELLA 

PREDISPOSIZIONE DELLA GRADUATORIA DI AMMISSIONE DEI PROGETTI 
PRESENTATI A FINANZIAMENTO REGIONALE. 

 

Dopo il ricevimento delle domande da parte del Servizio disabili, la commissione istruttoria 
preposta procede all’esame dei progetti sulla base dei vincoli e dei criteri approvati con la 
deliberazione della Giunta regionale n.      del     . 

A tal fine la Commissione valuterà i 10 criteri sottoindicati, ciascuno dei quali pesa al 
massimo 1 punto. 

Il punteggio verrà espresso, in sede di valutazione ex ante ai fini della predisposizione della 
graduatoria, in decimi e frazioni di decimo, per un possibile totale complessivo massimo di 10 
decimi. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

1. innovatività, ovvero la capacità intrinseca del progetto di apportare nuovi approcci in 
relazione agli aspetti metodologici, al contenuto, al contesto locale, ecc.; 

2. livello e modalità di coinvolgimento diretto dei beneficiari diretti e indiretti del progetto 
nella costruzione della proposta, con conseguente innalzamento del livello di aderenza del 
progetto alla realtà; 

3. competenze possedute e qualità del partenariato scelto (i partner devono avere competenze 
ed esperienze complementari, al fine di favorire l’apprendimento e lo scambio di 
esperienze); 

4. capacità dimostrata dal progetto di operare in una logica di rete con le risorse locali 
esistenti; 

5. modalità previste di promozione dell’iniziativa e di divulgazione dei risultati ottenuti dal 
progetto;  

6. capacità del progetto di apportare un “valore aggiunto regionale” in relazione alla 
realizzazione a livello locale, mediante il progetto proposto, delle finalità generali e con le 
priorità programmatiche poste della legge regionale n. 14/2008 rispetto ai bisogni del 
contesto regionale; 

7. coerenza tra il problema rilevato e la strategia di progetto adottata; 

8. complementarietà del progetto tra progetto presentato e attività svolte da altri soggetti 
operanti sul territorio regionale;  

9. efficienza, capacità di ottimizzare i risultati in relazione ai costi (congruità dei risultati 
previsti rispetto all’importo della sovvenzione richiesta in un’ottica di corretto utilizzo 
delle risorse, anche esterne, impiegate); 
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10. sostenibilità, ovvero la capacità del progetto di assicurare continuazione e conservazione 
nel tempo dei risultati positivi anche dopo la sua conclusione.  

 
Nel caso in cui le risorse finanziarie non siano sufficienti a finanziare tutti i progetti e le 
iniziative ritenuti ammissibili, i progetti e le iniziative saranno ammessi a finanziamento da 
parte della Giunta regionale sulla base della graduatoria formulata in base al punteggio 
ottenuto, che non dovrà essere inferiore a 6 punti.  
 
 

 


